
ramente non è il più atleti-

co, ma è molto fisico, nel 

senso che vengono tollerati 

molti più contatti. Hai avu-

to anche tu questa impres-

sione? 

Senza dubbio nel pitturato si 

gioca in maniera estremamente 

fisica e l’ho potuto verificare! 

Però non ho notato grandi 

differenze rispetto agli altri 

campionati. 

Una delle principali diffe-

renze tra il basket america-

no e quello europeo è la 

regola dei tre secondi difen-

sivi. Tu che hai giocato con 

tutti e due i sistemi, cosa ne 

pensi? 

Questa regola rende l’area molto più 

aperta, è più difficile difendere perché si 

ampliano gli spazi. È una norma che mi 

piace sia da un punto di vista offensivo 

perché mi permette di trovare maggiore 

spazio sotto canestro sia da un punto di 

vista difensivo perché in questa maniera 

sono costretta ad essere più attiva e 

mobile. In generale rende più dinamico il 

gioco e consente agli attacchi di creare 

migliori spaziature. Però devo dire che mi 

piace anche la regola europea, che mi 

permette di giocare in maniera più stan-

ziale e fare meno fatica! (ride)  

Come ti sei trovata con le tue com-

pagne di squadra? Come ti sembra il 

gruppo che si è formato? 

Mi piacciono molto le mie compagne di 

squadra! Da un punto di vista cestistico 

hanno caratteristiche e doti molto varie e 

questo è molto interessante e stimolante. 

Fuori dal campo è nata una bella intesa e 

mi ci trovo molto bene! 

Segue a pag. 4 

La Miss Match di questa settimana 

è Carolyn Swords, il pivot statuni-

tense arrivato a Umbertide questa 

estate. Reduce da un anno di stop 

per un infortunio al legamento 

crociato, dopo diverse stagioni 

giocate ad altissimo livello tra 

WNBA, Spagna e Turchia, ha 

scelto Acqua&Sapone per riparti-

re, segnando finora nelle 5 partite 

disputate quasi 14 punti di media e 

raccogliendo oltre 7 rimbalzi. Ecco 

quello che ci ha raccontato sulla 

sua avventura in Italia fino a questo 

momento. 

Cominciamo subito dalla 

stretta attualità, che impres-

sioni ti ha lasciato la bella 

vittoria di Cagliari? 

La parte migliore del match è stata 

la nostra difesa, ci avevamo lavorato 

molto in settimana e siamo riuscite a 

mettere in campo quanto preparato e 

ad effettuare un’ottima prestazione 

collettiva. 

E della prossima avversaria, Ra-

gusa, cosa pensi? 

Sono una squadra molto forte. Ho 

avuto modo di giocare in passato 

contro Plenette Pierson e in Turchia 

Jelena Ivezic è stata invece mia compa-

gna: sono giocatrice offensivamente 

molto forti e dovremo quindi fare un 

ottimo lavoro in difesa contro di loro. 

Di sicuro sarà una sfida emozionante 

e molto combattuta. 

Sulla base di quanto hai visto fin 

qui sia dal campo che eventual-

mente come spettatrice, ti sei già 

fatta un’idea su quali potranno 

essere i rapporti di forza in que-

sto campionato? 

È difficile rispondere perché alcune 

squadre hanno buoni lunghi, altre 

buone guardie, quindi con pregi e 

difetti che si compensano. La cosa 

certa è che tutte le formazioni sono 

molto combattive e quindi non ci 

sono partite semplici da preparare e 

da affrontare. 

Oltre che in Italia, hai giocato 

anche in Spagna e in Turchia. 

Che differenze hai trovato tra 

questi campionati? 

Sono stata fortunata a poter giocare 

in Europa sempre in campionati di 

alto livello. In Turchia il gioco è più 

fisico perché ci sono lunghe molto 

forti, in Italia invece c’è maggiore 

rapidità, si gioca più in contropiede e 

soprattutto si difende in maniera 

molto più dura. 

Una cosa che abbiamo letto 

spesso nelle dichiarazioni di 

molti giocatori statunitensi (sia 

nel maschile che nel femminile) 

è che il campionato italiano sicu-
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VUOI RIMANERE SEM-

PRE INFORMATO 

SULLA PFU? 

SEGUI ESTROSA, LA NO-

STRA MASCOTTE UFFI-
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Miss Match  

4 CONSOLINI Chiara A/G 1988 

5 CABRINI Alessia A/G 1996 

6 PEGORARO Giulia P 1989 

7 ORTOLANI Maria Chiara A/G 1997 

8 BONA Serena A 1989 

9 MILAZZO Ilaria P 1994 

10 DOTTO Caterina P 1993 

14 ROBBINS Jillian A 1984 

15 VILLARINI Chiara C 1996 

19 CRISTOFANI Martina P 1996 

20 SANTUCCI Lavinia A 1985 

23 GEMELOS Jacki G 1988 

30 SWORDS Carolyn C 1989 

4 IVEZIC Jelena G 1984 

5 GORINI Gaia P 1992 

6 CINILI Sabrina G 1989 

7 MAURIELLO Paola G 1981 

8 GALBIATI Virginia G 1992 

11 WALKER Ashleigh A/C 1987 

13 GONZALEZ Debora P 1990 

15 NADALIN Jenifer A/C 1983 

16 SAGGESE Sara  1998 

17 SORRENTINO Simona  1998 

20 VALERIO Lia Rebecca A 1987 

33 PIERSON Plenette A/C 1981 

Risultati e classifica 

A grande richiesta torna “La Cena è Serventi” 

Prosegue con grande successo  l’appuntamento settimanale con “La 

Cena è Serventi”. 

Quest’anno la trasmissione è ritornata in versione tecnologicamente 

avanzata, in diretta video mondiale sul canale Youtube PFUmbertide 

dalla Pizzeria Bella Ischia. 

Al timone del programma assieme a coach Lollo Serventi la new entry 

Martina Rossi. 

Appuntamento ogni martedì alle ore 21 per parlare di Acqua&Sapone 

Umbertide, di basket femminile e di molto altro, con ospiti e tante 

sorprese. 



Là dove osano le aquile 

sconfitta contro San Martino e soprattutto da un 

attacco fluido, preciso e efficace, capace di segnare 

88 punti per quella che rappresenta la migliore 

prestazione offensiva di Umbertide in trasferta 

nella sua storia in serie A1 e la quarta in senso 

assoluto. Straordinaria la prestazione fornita da 

Jillian Robbins, autrice di 24 punti, ma sono state 

ben sei le giocatrici umbertidesi in doppia cifra: 

oltre alla lunga texana, anche Chiara Consolini 

(16), Jacki Gemelos (15), Carolyn Swords (13), 

Per il momento in cui è arrivata e la forza 

dell’avversaria, è difficili pensare a una vittoria dal 

peso specifico maggiore di quella conquistata a 

Cagliari da Acqua&Sapone Umbertide. La forma-

zione allenata da coach Serventi ha inflitto una 

dura sconfitta alle sarde, prendendo il controllo 

del punteggio e del match fin dal primo quarto e 

conducendo in porto la vittoria con il netto pun-

teggio di 69-88. Una partita nata da una fase 

difensiva migliore rispetto a quella vista nella 
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Si tratta di una delle partite più attese 

della stagione, per molti forse più 

sentita di quella contro Schio alla luce 

del finale della scorsa stagione e di 

quanto avvenuto poi durante il merca-

to estivo. Passalacqua Ragusa e Ac-

qua&Sapone Umbertide tornano a 

sfidarsi a quasi sette mesi dalla serie di 

semifinale di play-off che vide le sicilia-

ne imporsi per 3-1 e qualificarsi per la 

finale scudetto.  

Da quella serie però molte cose sono 

cambiate, così come buona parte dei 

roster delle due formazioni. Ragusa 

non ha badato a spese in sede di cam-

pagna acquisti per consolidare il pro-

prio ruolo di anti-Schio. Nonostante la 

perdita di quelle che probabilmente 

erano state le due pedine chiave della 

passata stagione, ossia l’ucraina Olesya 

Malashenko volata in Turchia e la play 

Giulia Gatti, passata proprio alle rivali 

venete, oltre che di Riquna Williams, di 

sicuro giocatrice disfunzionale quanto 

poche altre ma allo stesso tempo dotata 

di un talento che le consentiva potenzial-

mente di poter decidere qualsiasi partita 

(e i 30 punti in gara-4 al PalaMorandi 

sono ancora un ricordo fresco per i tifosi 

umbertidesi), almeno in questa prima fase 

della stagione l’obiettivo delle formazione 

allenata da Nino Molino sembra che sia 

stato centrato, viste le 6 vittorie in altret-

tante partite che le pongono al comando 

della graduatoria alla pari delle scledensi. 

Sotto canestro, a fianco della confermata 

Ashley Walker è arrivata Plenette Pier-

son, classe 1981, protagonista in WNBA 

con le New York Liberty, ala grande di 

ottima tecnica e dal grande pedrigrée che 

forse ha già fatto vedere le cose 

migliori ma per il campionato italiano 

rimane sempre un lusso. A completa-

re il backcourt una veterana di lungo 

corso come Jenifer Nadalin e Sabrina 

Cinili, che a Umbertide non ha certo 

bisogno di essere presentata.  

Così come Gaia Gorini, passata in 

estate alle siciliane per sostituire 

Gatti e che condivide adesso le chiavi 

della cabina di regia con l’altro nuovo 

acquisto Debora Gonzales. Comple-

ta il quadro dei neo-arrivi la croata 

Jelena Ivezic, giocatrice di buon fisico 

e tiratrice molto affidabile, mentre a 

chiudere il roster sono le confermate 

Galbiati e Mauriello. 

Rispetto alla passata stagione quindi 

Ragusa è una formazione molto più 

Caterina Dotto e Lavinia Santucci (10). Questi i 

parziali: 20-25, 34-45, 49-68. 

Cagliari: Micovic 12, Correal 7, Carta 3, Stoppa 

4, Taylor 15, Gatti, Airoli 2, Brunetti, Soli 10, 

Liston 16. All. Restivo. Rimbalzi 29 (Taylor 13) 

Umbertide: Consolini 16, Cabrini, Pegoraro, 

Ortolani, Bona, Dotto 10, Robbins 24, Santucci 

10, Gemelos 15, Swords 13. All. Serventi. Rim-

balzi 29 (Swords 7) 

Ottimo esordio per l’Under19: 74-38 a Civitanova Marche 

Comincia con il piede giusto l’avventura della formazione under 19 di Ac-

qua&Sapone Umbertide allenata da William Orlando. Nella prima giornata del 

campionato di categoria, infatti, le ragazze in bianco-azzurro hanno vinto per 74-

38 contro le pari età di Civitanova Marche, un incontro del quale hanno preso il 

controllo fin dai primi minuti, aumentando progressiva-

mente il vantaggio fino all’ampio risultato finale. Nel 

primo quarto Umbertide allunga subito grazie alla 

produzione offensiva di Cabrini (già in doppia cifra 

dopo 8 minuti) e Ortolani, che costruiscono con la 

collaborazione di Villarini il parziale di 8-0 che dà im-

mediatamente la direzione alla partita. Le ospiti riesco-

no a segnare praticamente solo dalla lunetta, senza 

neppure percentuali esaltanti. Con i canestri di Conti e 

Kika si arriva al 24-11 della prima pausa. Nel secondo 

quarto Civitanova prova a riavvicinarsi con un parziale di 5-0, ma grazie ai punti 

di Ortolani e a quelli nel finale di frazione di canestri di Villarini Umbertide allun-

ga fino al +18 del 42-24 con cui si va all’intervallo lungo, potendo contare anche 

su alcune ottime giocate difensive tra cui spicca un bel recupero di Fusco. La 

prima azione del terzo quarto vede Cristofani appoggiare il +20, Civitanova va in 

grossa difficoltà sulla pressione umbertidese e fatica anche solo a portare 

la palla oltre la metà campo. Con le marcature della stessa play, di Villari-

ni, Cabrini e Ortolani, Acqua&Sapone cavalca quindi un parziale di 20-2 

che la porta a toccare i 36 punti di vantaggio a 3′  dalla conclusione del 

quarto, prima che nel finale di frazione Civitanova con 

orgoglio e qualche bella azione riduca lo scarto al 62-

30 alla sirena. Nell’ultimo quarto la partita ormai ha 

poco da dire e per i primi minuti infatti non si segna 

praticamente mai. Nel finale a prendersi la scena sono 

le ragazze in doppio tesseramento da Perugia, Aqui-

nardi, Ricci e Fusco, che assieme a Conti segnano i 

punti che scrivono sul tabellone il 74-38 finale . 

Umbertide: Villarini 13, Ortolani 15, Cabrini 18, 

Aquinardi 2, Cristofani 10, Conti 4, Fusco 4, Kika 2, Lazzerelli 2, Ricci 

4, Caporali, Marcucci. All. Orlando 

Civitanova: Romano 6, Giardini 6, Marinelli 5, Gasparroni 2, Gironelli, 

Vinciguerra, Melappioni, Cocola, Zaccari 10, Matucci 9, Sarpa. All. Melap-

pioni 

fisica, forse meno pericolosa 

nei tiri dalla distanza, ma molto 

più solida in area e a rimbalzo. 

Finora la loro è stata una caval-

cata abbastanza trionfale, con 

qualche difficoltà solo nel pri-

mo tempo di domenica scorsa 

contro Napoli. Servirà quindi 

una prestazione maiuscola da 

parte di Umbertide per portare 

a casa i due punti, quanto e 

forse più di quella che 

nell’ultima partita ha permesso 

alle ragazze di Acqua&Sapone 

di uscire in trionfo dal campo 

di una squadra forte e in condi-

zione come era Cagliari. 
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Segue dalla prima 

Come ti stai trovando a Um-

bertide e come procede il tuo 

adattamento alla realtà italia-

na? 

Great! Mi sento parte della comu-

nità, come se avessi sempre abita-

to qui. È una città piccola e molto 

amichevole, posso andare in giro, 

anche in bici, ed è tutto molto 

piacevole. Mi diverto molto perché 

abbiamo grandi tifosi che creano 

un’atmosfera straordinaria sul 

campo. È una situazione molto 

favorevole anche per la squadra.. 

Quali sono i tuoi hobby quan-

do non sei impegnata con il 

basket? 

Studiare italiano! (Ride) Mi piace 

molto passeggiare in città e soprat-

tutto lungo il fiume, esplorare le 

città vicine,  sono stata ad Assi-

si,  Gubbio, Perugia, Pietralunga, 

Montone, Foligno e sono andata 

a Firenze il giorno dopo 

l’opening day. L’Umbria è bellis-

sima. 

Quali sono le differenze 

principali che hai trovato 

tra lo stile di vita italiano e 

quello americano? 

Mi piace il ritmo della vita in 

Italia, si riesce a godere mag-

giormente delle cose facendole 

con più calma. C’è un maggiore 

senso di comunità, di famiglia. 

E come procede lo studio 

dell’italiano? 

Ci sto lavorando! Per adesso 

riesco a capire la maggior parte 

di quello che le persone mi dicono, 

il mio parlato è invece ancora un 

po’ più indietro. Però indubbiamen-

te è una lingua divertente da studia-

re. 

Sulla base di quanto hai visto 

finora, quali aspettative hai 

riguardo la squadra? 

Mi piace molto il potenziale della 

nostra squadra, credo che abbiamo 

un ottimo organico e potremmo 

ambire a fare un buon campionato. 

Nella tua carriera, qual è stata 

la giocatrice più forte che hai 

avuto come compagna di squa-

dra? E quella contro cui hai 

giocato. 

È difficile rispondere. Dico un solo 

nome per rispondere a tutte e due 

le domande: Sylvia Fowles. Ho 

giocato assieme a lei nei tre anni a Chica-

go in WNBA e l’ho affrontata  da avversa-

ria in Turchia. È una giocatrice davvero 

molto forte., è una giocatrice molto forte 

e ho avuto l’opportunità a Chicago di 

affrontarla più volte. Se devo fare un altro 

nome di un’avversaria direi Tina Charles. 

Avevi una giocatrice alla quale ti 

ispiravi nei tuoi anni di formazione? 

Mi piaceva molto Rebecca Lobo, soprat-

tutto perché era originaria del Massachu-

setts come me e ha avuto una bella car-

riera ricca di successi. Poi la mia famiglia 

viene da Boston, ha sempre fatto il tifo 

per i Celtics e quindi Larry Bird era una 

sorta idolo. 

Ringraziamo Carolyn per la cortese 

disponibilità, con l’auspicio di una 

stagione ricca di soddisfazione già a 

partire dalla partita di oggi. 

Acqua&Sapone si tinge d’azzurro 

Arrivano le prime soddisfazioni in chiave azzurra della stagione per Acqua&Sapone Umbertide. 

Caterina Dotto è infatti stata selezionata dal c.t. Ricchini per il raduno della nazionale speri-

mentale che si svolgerà a Pomezia dal 10 al 12 novembre, mentre coach Nino Molino ha con-

vocato Alessia Cabrini per lo stage del 17-18 novembre a Frosinone della nazionale under20, 

inserendo anche Chiara Villarini nell’elenco delle giocatrici a disposizione. A Caterina, Alessia e 

Chiara i complimenti di tutta la società e dei tifosi. 


